TORRE MARE, Maggio
Vorremino:che con:poi, sul-
la-strada che conduceia Ca:
y0ssa... venisse  altra | .geite.
Sino -a ‘pochi giorni: fa erava:
mo tra coloro.che trovavano,
siella - migliore . delle :ipotesi,
perlomeno strano quel grippo
di :costruzioni - che  stava..e
sta. sorgendo - sulla - vecchia
collina della Torre d’ERE -
naizi all'isolotto’ di-Bergeggi.

Saranito -stati non pochi. i
turisti e gli indigeni che per

molto’ tempo’ avranno’. conti-|

nuato a guardare, come vole-
va Pabitudine e ‘la tradizione,
soltanto verso  l'isolotio  una
volte giunti da quelle parti.

L'isola stava e sta'la, un po’
verde e un po'. spelata, bru-
ciata o abbellita dal sole a se-
conda dellz ore o .delle stagio-
ni. -Sticcede sempre.-cost con
‘i pitonti e .con gli scogli-della
Higriria,

La novita invece stava.ver-

DI FRONTE ALUISOLOTTO DI BERGEGGI | éé

1l nucleo residenziale :

loro . che - osano. .una . cosa
nuova.:.

Perfettamente consci di di-
e un - luogo . comune, dobbia:
mo ripetere la ormai nota sto-
ria ‘del milanese coraggioso e
ricco che viene, guarda, valu-
ta, -spende, .realizza, ' guada-
ena.. In  sintesii & cosk
Contm.-Tizzoni che' tisponde
i pieno“al clichet . del. Con-
hiendatore. milanese nitoderno,
dall’aria -assorta e furba e dal
fare . che : denota - dinestichez-
za con ibiglietti da mille, de-
ve, ai; $tpi_ trascorsi. sporiivi
lidea di Torre Mare. Percor-
rendo com gli amici in gite.ci-
clistiche o gare U'Aurelia’ di
quei - tempi, aveva vagheggia
ta per tanto tempo’lidea  di
realizzare I, stlla ‘collina del-
la-Torre, it nucleo residen-
zialesi Costa; e cost: .

Passo il tempo e gitnse,.co-
me . ¢i ha raccontato - Tizzoni,
il momento:in cui Torre Mare

so nord: e -aterra;oo-meglio siipotd. iniziare.

quasi.sulla: testa: di  coloro
‘el percorrevano 1'Aurelia.;

del:n a

conil ferro.m.

no guardare per:una volta

soltanto verso: Bergeggi, ‘e per.

vedere; capire; domanddre ‘ed
indagare - siamo - saliti - sino
qUAssIL

E’ ‘stata una’ cosa alquanio
mitologica) una specie : di’ an-

ticamera, i bordi -delld stra-
da, ultimo contatto ‘con la vi-
ta terrena, per poi salire len-

tainente lungo 1 tornanti:al-
loitanandosi -sempre:di * piit
da quegli ‘uomini ~piccoli,-da
quelle /- scatole - di - lattd, clte
corrono-affannati e velaci,
Iurigo- quel -nero, ucido, ser-
pente che segue la riva’ del
mare.

Lome nacque Uidea

Nello -studio - dell'architetto
Galvani, qutore della inaggior
parte dei.progetti-terminati ‘o
costritendi,  abbianio’ iniziato
la: nostra - indagine: La - corte-

sig semplice e sostanziale con
eni siamo’ stati-accolti: ¢ stata
icio; - Galvani: &
(it tiomo. giovane,  entusiasta
del’ 1o inestiere,” appassiona-
to ‘tiella discussione, difenso-
re ‘accanito “delle proprie tec-

“di buon: ans

rie; ¥
1

50 3 donan-
mo’ subitole rituali dmnmlliie
il

a-schema fisso per 7
strare, tisalendt “dal p

tana’ possibile; le origini - del-
Pidea, i concetii,” gli:intendi-

tutto
0 rea-

menti, le | previsioni,
quell’insieme . di- fredd

lismo, di calcolato, e quel gra-
nello -di pazzia-che spinge:la
molla dell’audacia di tutii co-

warwecalarono s gli Iunmini

Cost, anche 1ot
‘i stamo - finalmente decisi:a

‘Quatiro concetti
ba L ;
Le cose pii importanti sono
alto" spesso le piit: semplici;
Dallg i fine -dellg ' gueria; ai
giorni - nostrivi sono. stati
nioltissinii esempl,: tentativi,
progetti-per la realizzazione
di “nuclel residenziali — viot
aseopo- turistico baliteare €0o-

ciale urbanistico” come’ in’al-
tri- casi. Sia- in Italia che ‘al-
l'estero’ now pochi' di: questi
tentativi Hanno - avuto - esito
negativo se-non’ addiritturd
‘breve ed infelice vital Cl it
chiarrivo in ui posto coi i
progetio sotto braccio per pot
accorgersiiche . quelle: costit-
zioni-ion - erano - che scatole
di i fimmimiferi:; sugli stecchi,
che la strada che avrebbe do-
vuto passare non. sarebbe pus-
Sata e che la gente girava al

I

e iquesto =~ Vol a scopo So-

largo. Si potrebbero-a qriesto
proposita citare -esempi se 10n
fosse il caso-di evitare il ria-

tono . della ; discussione
sorta-tradinoi, Lci facilito
el

b 5 » 5 g . s 0]
Torre’ Mare, Ecco come 51 presents 1n zons residenziale
g “

prirsi-di.polemiche e diatri-
be -interininabili, Qi si e sta-
ti all'erti e’ dopo avére ascol-
tato ‘ed interpellato tuti: co-
loro" che' aviebbero  avuto in-
tergsse al. lavoro, “dopo aver.
fatto  brillare: mine di assag-
gio, dopo ‘avere passato ore e
ore i igiro per.l'arsa collina
della Torre pet imprimeére be-
ne-nel -cervello, negli-occhi e
1iel crigré-la faccia;le curve di
quella ‘terra, ;dopo aver. guar-
dato a lungo. il mare e il cielo
pressanti -da ogii ‘poggio; si é
passati ‘alla realizzazione.:
All'architetio progettista cie
ci..premetteva. .queste . cose,
chiedemmo Uillustrazione  dei
concetti base che avevano ispi-
rato - Parcliitettura *di . Torre

| ne del

abbiamo potuto desumere dai
discorsi uditi 'si- possotto: cos}
riassumere '~ Primo:: che il

o di massima liberta per gl
womini e per:le loro cose. Se-
condp: ‘che sollevasse il piit
possibile  lazona 'dai” disagi
‘caratteristici’ e singoli delld
costa marittima - ligure: Ter-
ro: che-unnitica-a volte intui-
tiva e o volte reale linea ar-
monica, - collegasse  tutta l'in-
sieme; Quarto - fosse tenito in
estrema;’ evidenza /il "concetto
della - praticite e della ‘cono-
dita. T

La ' realizzazione: di  queste
idee: che .potrebbero’ ‘essere.
definite. "il. super-concentrato
di-Torre Mare, 5i svolge su-di
uia siperficie - di 500000 me-
ti quadrati “coi’ wia’ strada
principale che: si- snoda: lungo
tutia la:collina (larghezza mt-
nini el metri) fesquelleses
condarie o “pedonali’ con' fun-
zione di colleganiento e.rac-
cordo tra le varie localita e
costruzioni. g i
Approssinial
de reali

antente le str
realizzate  soio Stperio
ai cingue chiloinetri e rialla

Bergeggi, indi alla strada sta-
tale  Aurelial 00
T servizi-generaliisono state
rime realizzazioni: di que-
sto;complesso di opere in mo-
do’da potér garantire: il:nas:

ne:-Le: realizzazionti:architet-
tontiche “hanno iniposto all'ar-
chitetto Calvani ‘ed agli; altri
architetti: che ‘lianno : collabo-
rato;a Torre: Mare, problenti
dinon’ comune - conplessita.
Le “soluzioni, tiftavia,” sono
state sempre. eccelleiti.ed ‘im-
prontaté allo schema che ave:
vamo 'di’gid enuncinto.

Ci sonoistate; iuttavia,; re-
gole fisse ‘alle quali; nessuna
costriizione: lia ‘potuto sottrar-
S 0gni - villa) - ogni-» édificio
nom poteva superare in altez-
za’laistrada o il toriante di
strada ‘che:lo “sovrastava, in
inanierd di :impedive qualsia-
siHntitazione spanoramica:-1
terrazzi inriolti - casiy:hanio
offerto ‘splendide solitzioni: al
problema:del. posteggio -ac-
chine; infine, - fattore [ impor-
tantissimo,; il complesso’ niu-
sale: di opni edificio’ non ' do-
veva ‘superare lnterza parte
defl'intero  terreno

toglt. 3
Abbiamo_ faito. notare - al
progettista, che venie a suo
tenpo acc diavere ap-
portato’ inodificazioni sostan-
zialialla confipirazione  del
terreno, ' Con le' ‘precedenti
spiegazioni, comungtie: egli ¢t
aveva gia -dimostrato di esse-
re stalo in grado-di rispetta-
ie e di fare rispettare la na-
tura. soprattutto . perche. essa,
Lcon, il imare-titto < d’attorio,
era stata-la. pilt.pura fonte di
ispirazione: per-la - realizzazio-
nicleo residenziale:
| verde

i3

LT
Circa Paccusa’ di avere: de-

o| pauperato:il patrimonio verde;

st pericaloi 1l patrimonio
varde; attorno alla Torre d'E-
ist Il-verde ‘in-

\Torre Mare ¢ sa-

yanno:le costrugioni e i, pro-
getti-degli-uomini d rendere

i bello e-lussureggiante cio:che

priina era-drido-e sass050. E’
statosn problemi anclie .gue-

S stoimportande, s quindi: sen-

plice;  per: unda: soluzione ge-
niale.Gli; sbmicamenti hanno
prodotto “terra, che, riportata
a v Fidosso - di- ot apposita-
nterite: costruiti; haidato:luo-
po-alla forinazione ‘delle « fa-

A sce wisulle’ guali-si-ergeranno

iopini ‘marini; i cespuglie le
altre’ pianie;iclie: ‘renderanno,
fra qualche tempo, ancora pii
bello Torre Mare: g

“Non volevaio ‘tuttavia-esclu:
sivamente sparlare >delle tres
ceinto ville: cheforinerdnno il
nitcleo vesidenziale  ferminato,
e deimilleduecento ‘apparta:
menti’che  saranno | costruili
sullapavieipit alta del'colle e
eostituiranng il nucleo: resi-

denziale fisso’ per;la i vita di

tiitto il “conmplesso. 'Volevaiio
soffermariciiinvece, finniedia-
‘tamiéiite ‘dopo avér:detlo. ni-
cleo’iresidenziale! fisso: “sulla
impartanza saciale’ ‘del  feno-
niend Torre:Mare. s
“Riprendendo “ancora’una
volia’'la ! ‘definizione >che la
natira '@ istata lac migliore
ispiratrice per la. realizzazio-
ne, possiamo -dire che, cohse-
‘griententente, il ‘terreno’porta:
va ‘con'sé in ogni senso’ geo-

metrico, " tutte ‘le soluzioni -ai

Mare, I cardini essenziali che

tutto avesse un funzionaien: |-

cianoTorre Mare al paese ‘di|

simao_comnfort di ogiiabitazio:

CTra gli ‘aspiti

problemi singoli
Strzione ;
Nei ‘prinii « passt's . di
sto “articolo iscrivemmo:che
molti tentativi- di-nuclei’ yesi-
denziali . di-vario “tipo. . erano
falliti - perché si_era.commies-
so; lerrore -di considerare: fi-
ne.a se stesso e socialmente
pronto s grippo i di s ease,
edilinente finite. I1:nucleo’ re-
sidenziale puo-dirsi .avviaio a
tina soluzione  se-studiato e
inteso soltaitfo su 1w perno di
nuclen -residenziale - fisso, che
possa: fornire gli:-estremi ba-
se per la  formazione diin
gruppo idi famiglié = che po-
trebbero,:a ‘seconda  degli
Iuppi- e’ delle ‘grandezze, d
nire: una’ popolazione:

L’uomo
e la_natura

di ogni. “co-

quie-

L'esperimento edile ~sociale
ed ‘economico che..stiamo cer-
cando’ di-esaminare allraver-
50°:questo articolo:ha l'itmpor-
tanza, per nulla trascurabile,
di.rappresentare us serio ten-
tativo di riavvicinamento-del-
l'iomo; alla natura: 7
Conte -nella maggior - parte
dei punti piic interessanti: del-
1a: nostra: riviera; anche: quas-
siegli  elemienti - ¢he costitui~
sconobellezza, sono :pochissic
‘i Pietre;: niare e cielo.

Abbi ; it

di’ Torre Mare Edy (fm-i:pagnoli ed il
miarito  Lorenzo Buffon

permetiere  la: formaz)
wojinini e di futuri uomini che
Sappiavo ‘valurare €1
e paloiiy-di
dola -« stintd».

W kS

ve ‘molio" difficile favorire o

one: di

alittare
di cui i vaperden-

E’ “solo i tioghi come: gite-
sto, cle¢'é. ancora: sperania
dipoter -udire’: parlare con
arore ~dei ffori, di ui albero
che sta crescendo, di und bir:
ca:chesta- doppiasido “I'isola,
di “una rappresentazione ‘tea:
trale vista - stille “'scalee’del
pruppo-di cose'in alio.

Se come ¢ in parte :vero
gtealcuno - pud . orat obiettare
che ‘Pattuale “prova .di*corag-
gio* fornita  dal’ Comm.: TizZo-
ni, nella realizcazione di:Tor-
re Mare sia offrendo, alniena
per ‘ora, solo :possibilita alle
classi - piit -abbieiti, 1on_pos-
sianto - -tuttavia: disconoscere
‘che per uoniini della sua faita
qiiesto “sion e che il Cprima
esperimento e cle, ovvianen-
te, Coit inor spesa,: con me-
na . errori, con altre intenzio-
ni, i diverso tono” si po-
trebbe  benissimo - realizzare
un: nicleo- residenziale-in. al-
tro litogo, per altra gente.
.La lotta per la vita, nion do-
vrebbe ‘costifuire per nessuno,
un; hotivo per perdere-il . g
sto di essa

Unio ‘scrittore francese, il -La
Bruyere diceva... « Per I'ioing
nan ci.sono  che. tre avveii-
menti! nascere; vivere e mori-

inteiz
detto . solo - pietre  per sotioli-
neare' l'aderenza ‘delle archi-
tetture: - alla’ configirazione
del  terreno.’ Ritornando’ quin-
di'al nostro ragionamento,
da un:'cosv- diretto' contatto
con'le  cose “piit-importanti
della vita, 1non dovrebbe @sse-

re; nia egliinon 'si accorge di
nascere, soffre. el morire - e
sidimentica: di viveres.

Quassit, si sta esperinentasn-
do; 1ina; soltizione per impara-
re a vivere e per averne un
buoi ricordo.

i Pier Luigi Villa

visita allarcaserma;dei pom:
pieii. B ;

‘Curavario perfino. le: pra-
tiche per:la -pensione di in-
validita ¢ vecchiaia alle buo-
Cnarime “distatali quali Ci:
cerone: == pubblico accusato
te e Numa' Pompilio, ac-
conipagnandoli-aghi _sportelli
dell’ Istituto “della” Previden-
za; Sociale. :

Una domenica, at -Piani di
»Praglia; -facevano merenda
sull’ erba:in: compagnia’di
Atinibale  Barca. -Assalonne,
trascurando  completaniente
le: fave - mostrane -¢ ‘il sala-
ine, si interessava vivamen-
te'uai dettagli - tattici della
battaglia di- Zama; e, .men-
tre-Assalonne ‘disponteva. sul
terreiio: e - fave .in: -ordine
sparso -a:raffigurare -la -ca-
yalleria - munida e :le  fetie
di ‘salame - arroccate - su al-
ture strategiche a rappresen-
tare ‘il 'grosso’ delle . legioni
romane, Aniibale mi anunic-
cava con I'unico -occhio:vali-
.do.-E i dava certe’ occhia-
e d)intesa’ clie. gia ‘it pro-
Spettavano i1 “avvenire nio-
vimentato sotto’ qualche ten-
da africana con cingue 0:sei
raiiipolli-cartagines: ‘cui ac:
cudire; ¢

Assalonne, - invece, non:se
“ne- dava per. inteso.Per lui’
“ilnostro amoreéra spiritua-

lizzato - al 11assini fido,
constuttis gilegli - spiriti: sot-
tratti allatomba.

" Cercal vanamente di fargli

apire che avieil fiitito.un
giorio o 1 altrs, col tradir-
lo-col - suo - iigliore. amico:
Mare'Antonio ™o Chopin, R
“dolfo Valentino o Ettore Fie:
TOMOSER G
S Un iglorno;:in 'un’ aimeno
angolo dell’entroterra, mira:
bilniente. nascosti wad - occhi
indiscreti-dalla:lussureggian-
te niacchia mediterranea; e:
ravamo nelle condizioni idea-
1i ‘per.sostanziare -il ‘nostro
“amore - di-qualcosa:meno va-
cuo-e-macabro.-Mi stese:sul-
l'erba ‘con’ mosse. impazienti
e-crirvo il suo volto sul nip,
fissandonti .con un’ intensita
ed 1w -ardore :tali da-farmi
diinenticare - completantente,
i s attimo, titte le co-
ghizioni storiche.che mi-ero
andata - facendo--in quei-me-
si.:Nowricordai -pite-nidla:
nel'amio-dell’editio: di Co-
stantinopoli, - né . quello- del
Concilio -di-Trento,-né guel-!
do wdella presa della "Basti-;
plia. Rapita da quello sguar-:
do’: appassionataoattendevo,
lontana: da fragor:d'armi e
blaterar:di senatori, I'éstasi
nieravigliosa “dell’amore.

‘Quiando mi séossi da guel
paradisiaco torpore non tro-
vai “all’ intorno - alcun indu-
mento intimo’ mio; né: sen-
tiilin> e sensazione alcuna
di.un - fallo -commesso. . Av-
vertivo solp un acitto dolore
allgschiena; cansato da umn
‘sasso - agizzo ' ascosta nel-
U'erba, St

In-ina radira, poco disco-
sto, Assaloime parlamentava
con Attila’e i supi Uititi per
la-resa-di Aguileia. 8

Quel inascalzone .aveva ap-
profittato della mia. ingenui-
ta e della mia sana’ educa-
ziong marale per farmi fun-"
gere da « medium s nell'evo-
Attila & “guelle: non meno -
care: ' animaccia “fetida’ ‘di
maleolenti: dei' suoi - barbari
sudditi. -

Ci - lasciammo, Gli - dissi,
a’nio’-di ‘scusa, che - avevo
scoperto tna’sua potenziale
treésca‘con la Pompadour.-In
effetti mi terrorizzava l'idea,
sposaiidolo, di dover trascor-
rere la prima notte con lo |
zar ‘Nicola 0 con Ugiccione
della - Faggiuola el nostro
letio.

Maria Teresa

Piera  Farfarelli ¢ sempre
inecattedra,’ Anche “igri sera
ha fattoichiaramente intende-
re:diinon’essere una mezza
figura g di‘avere tutte le car-
tarinregola: per restare "an-

cora: un-po’: ditempo’sil pie-
destallo-del ¢ Musichiere ».

conecorrente toglierle la fascia
Azzurra; -1a  ragazza.infatti ‘@
preparata ‘e“la sua. prepara-
zione ;sembra’ rinforzarsi. ad
ogni’ ‘settimana . che’ ‘passa,
wFarfarella, — cosi & stata
soprannominata”la’ studentes-
B4 romana ‘= /non.sara un
«mostro y icome D’ Itri, ‘ma
dara senz'altro del filo dafor
cere achi-eerchera dispode-
starla, Stavolta; nella. finalis
sima, ha battuto un giovanot:
tosardg conschideciante su-
perioritd;’ con’ facility,; dando

quasi i one " di

chiodato ‘alla sedia-a ‘dondola

“Non sara‘ facile per nessun’

tirsi a lasciare’l'avversario in-

el

IERI SERA AL

99 @9‘?5?

eindovinando : titoli “di “can-
zoni- che :avrebbero posto’ in
seria’ difficoltaqualsiasi’ con-
corrente. E'ila’ terza seltima-
nafches ¢ Farfarella » - vince!
Stavolta ha'“anche convinto,
mentre’ nelle jsue:fasche “tin«
tinna gidiun'considerevole
gruzzolo di gettoni d’oro.
La‘somma & salita’a un mi-~
lione: e 310,000 :lire,  La ‘som-
ma-record  di D'Itri- & ancora
lontana,; ma non & impossibile
chelaiTagazza riesca ‘perlo-
meng a sliorarla; Braunaims-
presa pazzesea la prima‘volta
che: ¢ Farfarella » si ‘presento
timida e impacciata innanzi‘a
Mario Riva, ma adesso comin.
ciaasframutarsivint realtas 1
primi-iasfidarsi -erano’ due
giovani: Lia - Celébre, ~mae-

"MUSICHIERE,

da Cosenza, e il sardo Benito
Zerda; un tipo:scattante; ner-
vos0; " elettrico,  impacciato e
confusoalllinizig e addiritiu-
r&:invadénte alla fine:

Ha ' vinto ‘quest’ultimo: gra-
zie al 'suo.pilpronto scatto.
Priva:di‘interesse 1a‘seconda
eliminatoria. *Guido’ Gargiuls
lo;'da 8. Agata dei due Golfi;
sarto;‘eraiun tipo negato-per
fare spettacolo; e cosiila sua
avversaria,; laventenne: Iva-
na Amate,:da:Milano, La -
gazza ‘ha abbandonato . ben
prestoiogni sogna di vittoria.
11+ 4abbro sardo, poi, s'& im-
posto- nella finale. Sembrava
il tipo:adatio perifar sudare
freddo: «Farfarellan, : Tutte
ipotesi, ‘In realtd la studen-!

strina simpatica e sorridente

tessa  romana non ha-lasciato |



